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Dall’agricoltura
scossa per l’Ue
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C oldiretti alza il livello della sua mobilitazione an n u n ­
ciando per il 18 dicembre a Bruxelles la partecipazio­
ne alla manifestazione im ponente con agricoltori da 
tu tta  Europa contro le scelte della Commissione Von 

der Leyen. Una protesta che nasce da un  malessere più profon­
do e che l’organizzazione ha deciso di m ettere nero su bianco 
nel suo nuovo “m anifesto”, presentato all’assemblea nazionale: 
un testo politico che afferma con chiarezza che «questa non è 
l’Europa che vogliamo» e che chiede un  cambio di ro tta radica­
le nelle politiche e nel funzionam ento dell’Unione.

All’assemblea nazionale di Coldiretti, accanto ai dossier su 
agricoltura, filiere e mercato, è stato presentato infatti una sor­
ta di “m anifesto” rivolto all’Europa. Un testo politico, nel senso

Parlamento europeo al ruolo di com par­
sa. Un esempio su tutti: il recente bilan­
cio Ue, approvato nonostante il voto con­
trario  dell’Eurocamera e caratterizzato 
da un taglio di 90 miliardi alle politiche 
agricole a favore del riarm o. Un passag­
gio che nell’organizzazione agricola ha 
lasciato il segno.

Il testo ricostruisce poi il lungo elenco 
di “campanelli d ’allarm e” ignorati: dal no 
danese a M aastricht ai referendum fran­
cese e olandese sulla Costituzione euro­
pea fino alla Brexit, letti non come epi­
sodi di populism o ma come veri segnali 
di una distanza crescente tra  Bruxelles e 
i popoli europei. Una distanza che, per 
Coldiretti, continua ad alim entare asten­
sionism o e sfiducia.

Nella lettura dell’organizzazione, l’er­
rore originario dell’Ue sarebbe stato 
quello di ridursi a un grande dispositivo 
economico, convinto che il m ercato ba­
stasse a garantire coesione e benessere. 
Oggi, in un  m ondo segnato dal ritorno 
dei conflitti e dal ripiegam ento della glo-

più am pio del term ine, che tenta di m et­
tere a fuoco il malessere profondo che 
attraversa l’Unione Europea. Un’analisi 
che non parla solo di agricoltura ma del 
rapporto -  ormai logoro -  tra istituzio­
ni europee e cittadini. Il titolo è già una 
dichiarazione di intenti: "Questa non è 
l’Europa che vogliamo”.

Il ragionam ento parte da un  presup­
posto: gli agricoltori sono da sempre fra 
i pochi a m isurarsi quotidianam ente con 
Bruxelles. Ne conoscono ingranaggi e li­
miti, e Coldiretti rivendica per sé un ruo ­
lo di «interm ediario sociale», capace di 
intercettare le inquietudini di un  Pae­
se che non si riconosce più nel progetto 
europeo. Da qui la decisione di produrre 
una riflessione complessiva, che va oltre 
gli ambiti tecnici e tocca la qualità dem o­
cratica dell’Unione.

Il cuore del docum ento riguarda il r i­
equilibrio dei poteri europei. Secondo 
Coldiretti, negli anni la Commissione -  
definita una «élite tecnocratica non elet­
ta» -  ha assunto un  peso sproporziona­
to nel processo decisionale, relegando il

Coldiretti lancia 
il suo "manifesto": 
Serve un cambio 
di rotta, questa 
non è l’Europa 
che vogliamo.
E si prepara 
alla mobilitazione 
a Bruxelles 
il 18 dicembre
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balizzazione, emerge invece un'Europa 
«senz’anima», incapace di ritagliarsi un 
ruolo geopolitico e prigioniera di scelte 
che hanno indebolito interi settori p ro ­
duttivi, a partire da quello agricolo e m a­
nifatturiero.

Il docum ento non offre soluzioni p re­
confezionate, e Coldiretti non pretende 
di farlo. Ma la sua conclusione è chiara: 
non  serve «meno Europa», bensì u n ’Eu­
ropa diversa. Più dem ocratica, più vicina 
ai cittadini, più a tten ta  ai bisogni reali 
dei territo ri e m eno ripiegata su logiche 
burocratiche e autoreferenziali.

Un messaggio politico forte, che col­
loca l’agricoltura al centro di una rifles­
sione più am pia sul fu turo  del con tinen­
te. Coldiretti, con questo testo, sembra 
voler dire che il tem po degli aggiusta­
m enti m arginali è finito. E che se l’Unio- e 
ne vuole recuperare fiducia e legittim i- |  
tà, deve tornare  a guardare negli occhi |  
chi ogni giorno custodisce la terra e, con |  
essa, una parte essenziale dell’identità  |  
europea. ’E  5

IN PIAZZA 
Una manifestazio­
ne contro le politiche 
dell’Unione europea in 
materia agricola

A migliaia 
dalFItalia

“Senza contadini non si governa”, sarà 
uno degli slogan che Coldiretti porterà 
il 18 dicembre a Bruxelles per la gran­
de mobilitazione degli agricoltori di tutta 
Europa che vedrà una grande partecipa­
zione italiana. Migliaia di agricoltori arri­
veranno da Nord a Sud, in modo pacifico 
ma determinato, per denunciare un mo­
dello di governance europea che sta mi­
nando le basi stesse dell’agricoltura. Non 
una protesta “contro l'Europa”, ma per 
un’Europa diversa: più coraggiosa, più 
consapevole del ruolo strategico del cibo 
e di chi lo produce, hanno annunciato 
durante l’ultima assemblea.
Per Coldiretti la decisione di tagliare ri­
sorse essenziali alla Pac, mentre Stati 
Uniti, Cina, India e Brasile aumentano gli 
investimenti nel settore, rappresenta un 
segnale drammatico.
Scelte che, secondo l’organizzazione, ri­
schiano di indebolire la produzione eu­
ropea proprio nel momento in cui la 
competizione globale si fa più dura e 
rappresenterebbero «la fine dell’idea di 
un’Unione capace di garantire sicurez­
za alimentare, innovazione, stabilità dei 
mercati e tenuta dei territori rurali».
Per questo è tornata la protesta nelle 
piazze europee. Non per rivendicare pri­
vilegi, ma per difendere un principio ele­
mentare: senza agricoltura non c’è fu­
turo sostengono gli agricoltori. Tra gli 
slogan che accompagneranno il corteo
-  “La Von der Leyen affama l'Europa”, “A 
Bruxelles si taglia, nei campi si chiude"
-  c’è la denuncia di una deriva politica 
che guarda altrove mentre l’Europa per­
de terreno, sposta risorse vitali, incentiva 
modelli alimentari artificiali e dimentica 
la centralità della produzione primaria. A 
Bruxelles gli agricoltori chiederanno che 
l’Europa torni a essere l’Europa: non un 
freno, ma una guida. Perché il Continen­
te non può permettersi di indebolire pro­
prio chi ogni giorno garantisce cibo, la­
voro, qualità e sicurezza ai cittadini.

12 dicembre 2025 ^ E s p re s s o  85


